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La relazione dì Stablum al Congresso comunista di Terni 

Confronto appassionato 
rtito che lotta i i 

Dalla forte avanzata del '75 e '76 alla scoperta campagna contro il PCI degli 
ultimi mesi e alla crisi di governo -14 d ocumenti delle commissioni di lavoro 

TERNI — Sessanta cartelle 
dattiloscritte del segretario 
provinciale del PCI compa
gno Giorgio Stablum, hanno 
aperto ì lavori del sedicesimo 
congresso provinciale comu
nista ternano. 

Insieme a questa relazione 
per il dibattito all'interno 
dell'assise comunista, sono 
stati elaborati quattro docu
menti: il primo sulla situa
zione del Partito, quindi sullo 
stato dell'economia locale, 
del giovani, delle donne, degli 
emarginati e degli enti locali. 

I quattro documenti sono il 
risultato del lavoro di quat
tro distinte commissioni 
coordinate da Giorgio Di Pie
tro. Maurizio Benvenuti. Li
bero Pam e Roberto Piermat-
tl. 

Nella relazione sono stati 
affrontati i temi del dibattito 
interno dei comunisti Italiani. 
Si fa riferimento alle tesi, al
la situazione nel mondo, alla 
via italiinn al socialismo. 

Stablum ha detto, ad un 
certo punto, che « 1 comunisti 
sanno reagire con forza e ' 
con senso di responsabilità. 
anche nei momenti difficili e 
confusi ». 

Questo passo della relazio
ne è risultato essere una 
chiave interpretativa di quan
to esposto precedentemente e 
di quanto è stato detto in 
seguito. 

Prima il compagno Sta
blum ha affrontato i temi 

della situazione nazionale 
nuova determinatasi dopo le 
elezioni amministrative del 
'75 e quelle politiche del '76. 

Una grande avanzata del 
comunisti, nelle amministra
zioni locali e in campo na
zionale. Nuove responsabilità, 
quindi, per 11 Partito, che 

I congressi 
in provincia 
di Perugia 

PERUGIA — Prosegue In 
modo intenso anche netta 
provincia di Perugia l'attivi
tà congressuale del nostro 
Partito. 

Oggi (con inizio tutti alle 
ore 20,30) si svolgeranno i 
seguenti congressi di sezio
ne: Foligno (sez. Innamora
ti) Galli: Bastia, Pannaceli 
Assisi, Innamorati; Bastardo, 
Caramucci; Umbertide (sez. 
Togliatti), Palini; Sigillo. Ca
poni Alfio; Fratta Tobina, 
Caponi Leonardo; Cerqueto 
Gubbiotti; San Sisto, Truf-
farelli; Ponte Selcino, Ceca-
t i ; Colle Umberto, Pesaresi; 
Prepo, Stefanelli; Piazza Gri-
mana, Fanelli; Castel del 
Piano, Rosi; Casa del Dia
volo, Picchio; Ospedale re
gionale di Perugia, Scarpa; 
San Fatucchlo, Giovagnoni. 

sono state assunte con de
terminazione. 

Per questo il POI si è as
sunto la responsabilità • di 
non esprimere sfiducia al 
primo governo Andreottl e 
poi di sostenerlo entrando 
nella maggioranza. A questo 
però — continua l'analisi di 
Stablum — non ha corrispo
sto lo stesso atteggiamento 
degìi altri partiti. 

La DC, soprattutto, ha 
giocato « allo scavalcamento » 
impegnandosi a Roma in 
precise direzioni ma operan
do poi, nel comuni, in dire
zione contraria. 

in riferimento alla posizio
ne del PSI, il segretario co
munista ha avuto espressioni 
di estrema chiarezza: «Ai 
compagni socialisti diciamo 
che certe polemiche, secondo 
noi pret/j.tuose sul leninismo, 
sul marxismo e sulla demo
craticità o meno del Partito 
comunista, hanno indebolito 
la sinistra, hanno prestato 11 
fianco a certe prese di posi
zione anticomuniste della DC 
e In definitiva hanno contri
buito a logorare la politica di 
so.idarietà nazionale ». 

Il Partito, oggi è al centro 
di una vasta campagna anti
comunista. « Si registra — 
continua Stablum — un ar
retramento In esponenti di 
gerarchle ecclesiastiche, an
che di primissimo plano». 

« Inoltre è in atto una ten
denza a un ritiro nel cosid-

Un intervento del compagno Germano Mar ri 

Nel voto sul Bilancio 79-81 
F involuzione politica de 

L'opposizione totale ad un fondamentale documento il cui spirito era 
già stato approvato da tutte le forze democratiche - La posizione del PRI 

PERUGIA — Primi commenti 
dopo fintenso dibattilo e 
l'approvazione da parte del 
consiglio regionale del bilan
cio triennale. Intervengono 
oggi con due dichiarazioni il 
compagno Germano Marri, 
presidente della giunta regio
nale e l'avvocato Massimo 
Arcamene, consigliere re
pubblicano. 

« Il bilancio pluriennale 
79 81 e 11 bilancio di previ
sione 79 della Regione del
l'Umbria, affermp Marri, so
no stati approvati con il voto 
favorevole della maggioranza 
(PCI, PSI e Sinistra indipen
dente), l'astensione del PRI e 
del PSDI e 11 voto contrarlo 
della DC e di Democrazia na
zionale. Sono fatti di grande 
rilevanza che caratterizzano 
l'azione del governo regiona
le ». 

« L'astensione delle mino
ranze laiche costituisce senza 
dubbio un fatto politico mol
to positivo ed un significati
vo riconoscimento della vali
dità complessiva della pro
pasta avanzata dalla giunta 
regionale ». 

«Isolata nel voto si presen
ta la Democrazia cristiana: 
da questo punto di vista 
quindi non si può parlare né 
di ritorno indietro né di rot
ture ma di riconferma di un 
atteggiamento di opposizione. 
Per essere chiari, la DC ha 
sempre votato contro la legge 
di bilancio regionale». 

« La nostra valutazione — 
prosegue Marri — non può 
tuttavia limitarsi semplice
mente a questa rilevazione. 
Non possiamo ignorare infat
ti che il bilancio pluriennale 
79 81 costituisce l'attuazione 
concreta, nei limiti deìle ri
sorse regionali e nel quadro 
delle incertezze della pro
grammazione e dei contrad
dittori comportamenti del 
governo nazionale, del piano 
regionale di sviluppo, votato 
da tutte le forze politiche 
democratiche nel luglio 1978 
e rappresenta quindi anche 
la verifica della continuità e 
del'a reale consistenza delle 
volontà che in quella occa
sione si espressero ». 

« La conclusione del dibat
tito sul bilancio non costi

tuisce però una sorpresa per 
chi, negli ultimi mesi, aveva 
seguito con attenzione l'evol
versi delle posizioni del 
gruppo consiliare democristia
no: dalla richiesta di revoca 
in novembre, della giunta re
gionale, al disimpegno politi
co di tutta la fase del con
fronto sul bilancio plurienna
le ». 

«La giunta regionale ha 
presentato il bilancio fin dal 
settembre scorso: sono pas
sati oltre quattro mesi prima 
che la DC esprimesse le 
proprie valutazioni. Lo ha 
fatto alla vigilia del voto in 
consiglio regionale con alcu
ne dichiarazioni che rimette
vano in discussione all'ultimo 
momento una linea di pro
grammazione e concreti segni 
attuativi con rilievi tali e 
nuovo esame da parte della 
maggioranza per la ricerca di 
un eventuale accordo avrebbe 
richiesto un inammissibile 
rinvio del bilancio plurienna
le con grave danno per la 
comunità regionale». 

a Del resto — continua 
Germano Marri nella sua di
chiarazione — alcuni degli in
terventi dei consiglieri de
mocristiani hanno messo in 
evidenza il carattere politico 
della preclusione democri
stiana ad una positiva conver
genza sul bilancio plurienna
le. Il voto della DC sarebbe 
stato comunque contrario 
anche se la maggioranza a-
vesse accolto i rilievi formu
lati da quel partito In quan
to. lianno detto i consiglieri 
democristiani, il voto positivo 
avrebbe significato sostegno 
ad un atto espressione del 
governo regionale ». 

« La domanda politica è 
stata quella di entrare nel 
merito delle questioni e dei 
Droblemi del bilancio.. illu
strandone finalità e contenuti 
senza irrigidimenti e chiusu
re ». 

« La verità è che. come è 
stato più volte detto nel di
battito, il bilancio 79-81 da 
risposte Drecise e concrete 
(certamente nei limiti delle 
risorse finanziarie attribuite 
dallo Stato alle Regioni) al 
problema degli investimenti 
produttivi 

« Noi auspichiamo che 
l'impegno per la soluzione 
dei problemi della nostra so
cietà regionale si traduca In 
atteggiamenti costruttivi. E' 
In atto nel paese un confron
to decisivo sul rapporto fra 
le forze politiche, ai fini an
che di una reale programma
zione cui sono legati la ri
presa economica e lo svilup
po delle autonomie locali ». 

« E' recentissima la notizia 
della esclusione dell'Umbria 
dai benefici della legge 675 
per la riconversione indu
striale: un durissimo colpo ai 
programmi di sviluppo in
dustriale e occupazionale del
la nostra regione. La DC 
dovrebbe rafforzare con il 
proprio positivo apporto l'a
zione che la Regione conduce 
per sollecitare precise ece!t« 

«Il ruolo della DC e del
le altre forze politiche di 
minoranza all'attuazione dei 
programmi regionali è Im
portante ». « Tali programmi, 
che nella maggior parte sono 
stati condivisi dal PRI e dal 
PSDI e anche dalla DC, de
vono essere realizzati. E' in 
questa direzione che si pos
sono recuperare tensioni uni
tarie e solidarietà. Resta 
feimo l'impegno della giunta 
regionale a proseguire nella 
ricerca di rapporti costruttivi 
anche sulla base degli ele
menti forniti dal dibattito ». 

« Secondo i repubblicani se 
bisogna dare atto alla mag
gioranza e alla giunta di « a-
ver compiuto un serio sforzo 
per dare attuazione al piano 
di svr.uppo», va pure detto 
che restano « insufficienze 
anche gravi ». 

Rifiuto da parte della giun
ta i*?!la politica nazionale di 
contenimento della spesa 
pubblica anche per quanto 
riguarda le Regioni, finan
ziamenti in conto capitale in
vece del conto di interessi ri
tenuti meno incisivi, pesanti 
ritardi nel decentramento, in
sufficienti limitazioni opera
tive per l'industria, artigiana
to, turismo, formazione pro
fessionale: questi gli effetti 
negativi che hanno condotto 
il consigliere repuhblicano 
Massimo Arca mone a dare 
un voto di astensione. 

detto "privato" di parti im
portanti del.a gioventù, un 
certo riflusso moderato in 
ambienti che. In passato, a-
vevano dato un contributo im
portante al rinnovamento 
democratico del paese ». 

Il segretario comunista è 
poro convinto — e lo ha det
to chiaramente — che il Par
tito uscirà rafforzato da 
questo congresso. Ed i segni 
si sono già avuti nel corso 
della campagna precongres
suale. Stablum ha ricordato 
il dibattito registrato nelle 
sezioni, nelle cellule, nelle 
assemblee precongressuali. 

Nel coreo della fase pre
congressuale si è discusso 
molto: ne è uscita una con
ferma sostanziale della giu
stezza della politica del Par
tito: gli iscritti hanno contri
buito a defirirne 1 caratteri e 
a criticare gli errori com
messi. 

« Certo, a influenzare in 
maniera positiva l'andamento 
del congresso, vi sono stati 
gli sviluppi recenti della si
tuazione politica, il riaccen
dersi dell'Interesse e dell'at
tenzione intorno alle nostre 
posizioni e l'adesione della 
totalità dei compagni alle 
giuste decisioni prese dal 
nostro partito di uscire dalla 
maggioranza », ha detto an
cora Stablum. 

Nel documenti allegati alla 
relazione, che di questa risul
tano essere 11 completamento, 
sono descritte situazioni loca
li In riferimento al Partito, 
agli iscritti, al suo sviluppo. 

Il dato che si coglie da una 
prima lettura è quello della 
costante crescita: dal '73 ad 
oggi, ci sono circa tremila 
iscritti In più, sono aumenta
te le sezioni territoriali. 

La crescita si è constatata 
soprattutto nelle fabbriche e 
nei luoghi di lavoro, in que
gli ambienti, cioè, dove il 
Partito ha una sua specifica 
tradizione. 

Anche l dati del tessera
mento del '79 segnano questa 
crescita: la percentuale del 
nuovi reclutati, rispetto agli 
iscritti, si mantiene ancora 
Intorno al sette-otto per cen
to, con punte che in qualche 
caso toccano il 9-9,5 per cento. 
to. 

I temi della economia loca
le tanno uno spazio di di
scussione altrettanto impor
tante. I guasti prodotti dalla 
crisi economica del paese, a 
Terni, non si sono avuti — è 
scritto nel documento speci
fico — ci sono comunque si
tuazioni che cominciano a 
farsi pesanti (è il caso so
prattutto, delle piccole azien
de) ma in genere si è riusciti 
a salvaguardare 1 salari dei 
lavoratori e si sono evitati i 
massicci ìicenzianienti avutisi 
in altre realtà. 

II documento passa poi ad 
analizzare la situazione, fab
brica per fabbrica. 

Per la a Terni » si fa rife
rimento al mantenimento del
la diversificazione produttiva, 
al potenziamento del settore 
dei laminati piani, ai colle
gamenti da stabilire tra il 
reparto della caldareria e i 
comparti che a livello nazio
nale operano nel settore nu
cleare, al risanamento e alla 
definizione del comparto del
le seconde lavorazioni, all'in
tervento in direzione del ri
sanamento finanziario. 

Per lo stampaggio della Sit 
di Maratta si pone il prò-' 
blema ai una sua utilizzazio
ne come punto di riferimento 
principale dell'intero gruppo 
Plat-Tek-Sid per la produzio
ne di assali. Alla Bosco oc
corre procedere ad una \-eri-
fica della gestione della Gepi. 

Più problematico il docu
mento sulla situazione delle 
giovani generazioni, delle 
donne e degli emarginati. In 
queste direzioni il Partito 
deve sentirsi maggiormente 
impegnato che in passato. 

Ci sono spazi da colmare, 
soprattutto perchè — come 
dice Stablum — questa com
ponente della società è quella 
che più di altre paga il prez
zo della crisi. 

Infine l'altro documento 
(autonomie locali): anche In 
questo caso la risposta degli 
enti locali alle attese nuove e 
più pressanti derivanti dall'a
vanzata elettorale del Partito. 
non >or!o state completamen
te esaudite. 

I molti brutti episodi legati al nome del sottosegretario Spsteila 
. _ . ... —̂ _̂. _ ^ ^ ^ ^ — ^ — ^ 

La gestione dei beni culturali 
tra centralismo e «clientele» 

Decine e decine di assunzioni, col trucco delle « cooperative », che hanno gonfiato gli organici delle sovrintendenze senza al
cuna utilità reale - Il caso della archeologa « scomoda » e la difficoltà di trovare un rimpiazzo « amico » • Denunce dei giovani 

Lo dice la direzione aziendale 

Per lo zuccherificio 
di Foligno « garantiti » 

sia lavoro che chiusura 
PERUGIA — Complete garunzle per la campagna "79 dello 
zuccherificio di Foligno ma rinnovo da parte della pro
prietà dell'affermazione di una prossima chiusura subito 
dopo quest'ultimo stralcio di lavoro. 

E' questo il contraddittorio risultato di un incontro av
venuto l'altra sera nella sede romana dell'Assozucchero fra 
la direzione del gruppo Cavarzere-produzionl industriali, la 
FILIA nazionale e rappresentanti del consiglio di fabbrica 
dello zuccherifìcio di Foligno e della CGIL e CISL com-
prensorìali. 

DI fatto, anche a seguito della grossa mobilitazione che 
assieme al lavoratori ha visto impegnati l'amministrazione 
comunale dì Foligno, forze sociali e politiche della stesse 
Regione dell'Umbria, per 11 "79 lo zuccherificio continuerà a 
funzionare. 

Un dato, lo rilevano le organizzazioni sindacali CGIL e 
CISL, positivo, ma ciò non toglie che le nubi abbiano smesso 
di far capolino sul futuro del vecchio complesso industriale 
di Foligno. 

Al proposito la posizione sindacale è netta: rifiuto dì ogni 
chiusura. Ma va di pari passo l'affermazione dell'impegno 
per l'ulteriore approfondimento di soluzioni atte, da una 
parte a garantire l'occupazione e dall'altra all'ampliamento 
del comprensorio bieticolo e la ristrutturazione degli im
pianti. Su questo terreno non si parte certo da zero. 

A Foligno nel novembre scorso la conferenza di produ
zione dello zuccherifìcio fu occasione di un'ampia verifica 
sulle soluzioni possibili. Intanto perché la campagna "79 
proceda a pieno ritmo le organizzazioni sindacali stanno 
promuovendo incentro con la Regione dell'Umbria, l'Ente di 
sviluppo, le associazioni di categoria dei produttori per veri
ficare la migliore utilizzazione degli impianti, fin da oggi 
possibile proprio sulle linee tracciate dalla conferenza di 
produzione. 

Rapporti fra un sottosegre
tario democristiano e il 
proprio collegio elettorale: 
ovvero breve storia della ge
stione m Umbria delle so
vraintendenze. degli archivi, 
delle binl'oteche statali e del 
museo archeologico. Una vi
cenda questa mal raccontata 
irtegralmente, anche se 11 
comportamento dell'onorevo
le Spintila, appunto sottose
gretario a! beni culturali, è 
stato già denunciato. 

Furono le leghe del disoc
cupati circe un anno fa. a 
parlare esplicitamente di 
clientela ma da cosa nasceva 
questo giudizio? Complessi-
vomente allora furono assun
ti circa 160 giovani dalle di
verse sovraintendenze: quasi 
tutti, tranne dodici, al di 
fuori delle liste speciali. 

Il meccanismo della clien
tela fu semplice, ma anche, 
per rerti versi, ingegnoso: 
formazione di cooperative In 
gran parte legate alla DC cui 
venivano appaltati i lavori. 
Le organizzazioni sindacali 
manifestarono la loro chiara 
opposizione e i cartelli di di
soccupati umbri «mrvirvero 
espliciti attacchi all'onorevole 
Spltella 

Sembrò un fatto ed una 
accusa Isolata, ma a guardare 
bene di testimonianze di 
proposte ce ne sono state più 
d'una andiamo per ordine. 

Innanzitutto, sia detto an
che per chi continua a soste
nere il rigonfiamento degli 
organici degli enti locali, nel 
giro di tre o quattro anni le 
sovraintendenze, in genere le 
strutture statali preposte In 
Umbria alla gestione dei beni 
culturali, hanno visto passare 
il loro personale dall'ordine 
delle decine a quello delle 

centinai.» di dipendenti. 
Ma ciò poco significherebbe 

e potrebbe essere anche un 
fenomeno positivo se l'au
mento dì personale avesse 
volute dire un maggior nu
mero e una migliore qualità 
dei tecnici a disposizione. La 
strada è stata invece quella 
dtll'ingigantlmento degli or
ganici tout-court: in Umbria 
ne' settore sono stati assunti 
In poco tempo cento uscieri. 

Ma c'è di più, si sollevano 
dubbi anche sulla correttezza 
dei concorsi Un capitolo a 
se è poi costituito dalle cosi-
dette «chiamate dirette»: 
gtnte ingomma che ha trova
to lavoro senza dover soste
nere alcuna prova. Ovviamen
te. corre sempre accade In 
questi casi, si è trovata an
che ura copertura da parte 
della lc(,ge. 

Gli assunti con questo me
todo sono Infatti Invalidi. Ma 
chi non sa che In Italia la 
cTentela è passata anche at
traverso e sopra l drammi 
personal' di persone e fami
glie; in questi casi basta un 
p'rzlco di demogogia per 
mettere a tacere ogni possibi
le contestazione. 

Resta comunque 11 fatto 
che in base a questa motiva
zione presso l'archivio di Pe
rugia ha trovato lavoro, ad 
eM mpio. la moglie di uno dei 
segretari dell'onorevole Spi
nella Ma questa potrebbe 
sembrare una critica astiosa 
e s'n troppo semplice. 

Che dire però del caso del
la dottoressa Rastrelli? Rac
contiamo le storia. L'archeo-
loga è stata trasferita da Pe
rugia a Campobasso perché 
«poco gradita » al potenti lo
cali e al ministero. Ma sin 
qui. nonostante le proteste 

sindacali si potrebbe pensare 
an< he od una necessita del 
servizio. 

Perclu allora da Roma si 
fontina a bloccare con mille 
Inpiustilicnte scuse la venuta 
d1 una nuova archeologa? 
Arche qui il sottosegretario 
Spinella sembra aver posto 11 
pinprio veto. 

Pare che la « sorte ». anzi 1 
titoli acquisiti, abbia di nuo
vo deciso di inviare in Unt
arla persona non gradita. Il 
ministero ha preso le sue 
contromisure: blocca tutto. E 
c'è di pjù, l'onorevole Spinel
la per essere tranquillo che 
nel proprie collegio elettorale 
non arrivino « estranei », ha 
deciso che le nomine per la 
postra regione passino tutte 
\*T le sue mani. 

Se abbandoniamo poi il 
campo delle assunzioni ed 
andiamo a problemi più 
squisitamente politici, non è 
certo fuori luogo sottolineare 
la gestione neocentralistlca 
inaugurata dal ministero de: 
beni culturali e la opposizio
ne continua ad ogni forma di 
decentramento. 

Gli organi centrali dello 
Stato poi, per una « generosa 
forma di emulazione », hanno 
oeclso di mettersi in aperta 
concorrenze, con tutto ciò che 
la Regione e in particolare 
l'assessorato preposto sta 
cercando di fare. Ultimamen
te questa politica si è ulte
riormente radicalizzata. 

Quanto basta perché si 
possa diro che il ministero, 
con Spinella in prima fila. 
hanno scelto una linea per 
l'Umbria cosi definibile: un 
guazzabuglio di centralismo e 
cliente'e che si muove ai 
cenfinì della legalità. 

Gabriella Mecucci 

Parere unanime dei lavoratori 

' I • I M • I I I I — ^ ~ — 

I comunali di Perugia 
hanno approvato il 

contratto integrativo 
Una aisemblea che I» fatto giustizia delle sortile dema
gogiche dei giorni sconi da parte dei consiglieri de 

Dopo la protesta delle studentesse per il « veto » antiabortista della presidenza 

All'istituto Angeloni si passa alle minacce 
Il comportamento prevaricatore de! consiglio dei docenti era sta to denunciato da un volantino delle ragazze comuniste - Il pre
side ha parlato di denuncia alla magistratura - Oggi assemblea de gli esecutivi studenteschi di Terni per decidere sul grave episodio 

TERNI — E' cresciuta note
volmente di tono, ieri mattina, 
la vicenda dell'istituto magi
strale « Angeloni > di Terni: 
botta e risposta fra il presi
dente prof. Diego Mattci. e 
gli studenti dell'istituto. 

Il preside ha minacciato al
cune studentesse che diffon
devano volantini in cui si 
esprimeva condanna per il 
\eto posto dal consiglio dei 
docenti sul nome del medico 
che avrebe partecipato alla 
conferenza sulla sessualità e 
la contraccezione. 

Quelle accuse al preside ed 
ai docenti dovevano essere ri
tirate e le ragazze si sareb
bero dovute scusare altrimen
ti sarebbero state denunziate 

alla magistratura. Questo è 
quanto ha richiesto il preside. 

Immediata la risposta dille 
studentesse e più in generale 
degli studenti ternani: oggi 
si riuniscono gli esecutivi stu 
dentasela (un organismo ri
stretto del comitato di base 
di ogni scuola della città) al 
la • sala delle conferenze del 
pa'azzo della Sanità e discu
tono della questione in par 
ticolare in riferimento alla 
proposta di richiesta delle di
missioni del preside. 

E" una vicenda che si di
mostra più seria di quanto 
poteva sembrare 

Il preside e i docenti del-
l'Angeloni sì seno sentiti col
piti direttamente da un volan

tino firmato dalle «ragazze 
comuniste della Federazione 
ternana » in cui si dice che 
questa vicenda « determina 
l'instaurarsi di una concezio
ne secondo cui gli organi col
legiali non sono strumenti at
ti a favorire la partecipazione 
e la democrazia, ma solo or
gani che passano sopra la te
sta delle decisioni degli stu
denti >. 

Il volantino delle ragazze 
Comuniste è stato suffragato 
anche da un secondo docu
mento ciclostilato dall'esecu
tivo studentesco dell'istituto 
per geometri. 

In esso si protesta contro 
gli atti «autoritari del corpo 
dei docenti e del consiglio del

l'istituto del magistrale An
geloni >. 

Gli studenti del geometri af
fermano che le decisioni pre
se dai comitati di base non 
possono essere censurate in 
alcun modo dall'autorità sco
lastica, che il consiglio d'isti
tuto deve solo decìdere se far 
entrare o meno persone estra
nee nella scuola e che tutto 
ciò che l successo all'Ange-
Ioni « è gravemente lesivo oel-
l'autonomia di decisioni degli 
studenti ». 

Per parte loro le ragazze 
comuniste sì schierano contro 
«chi vuol fare degli organi 
collegiali strumenti di preva
ricazione e di controllo delle 
decisioni degli studenti». 

Annunciato un convegno sulla applicazione della legge nazionale a favore della città 

Dal riequilibrio urbanistico del centro 
una risposta per Orvieto e la sua «rupe» 

Le direttrici d'intervento individuate dal comune: recupero del quartiere popolare Croce e piano di edilizia eco
nomica in base alle norme della 167 - Il contributo che verrà dai Consigli di quartiere, recentemente approvati 

ORVIETO — In apertura del consiglio comunale il sindaco prof. Vademiro Giulieill (PCI) 
ha informato I consiglieri che sarà tenuta il giorno 9 marzo alle ore 17 al teatro Mancinelll 
una tavola rotonda sul tema: « A che punto è l'attuazione della legge n. 230 a favore di 
Orvieto >, legge die stanzia sei miliardi per il consolidamento della rupe e la salvaguardia 
del centro storico, anche a seguito dei recenti più gravi crolli. Prossimamente verranno dati 
in appalto, ed i lavori dovrebbero iniziare la prossima estate. A tale tavola rotonda saranno 
presenti parlamentari, rap
presentanti degli Enti loca
li, istituto di credito, delle 
associazioni economiche, sin
dacali, culturali, dei partiti 
politici, cittadinanza. Inter
verranno sull'argomento: Lui
gi Anderlini, senatore della 
Repubblica: Ugo Bilardi, 
membro della Commissione 
Tecnico Scientifica per la Ru
pe: Cesare Brandi, docente 
universitario; Luigi Malerba, 
scrittore; Fabio Maravalle se
natore; Eugenio Peggio, pre
sidente della commissione al 
LL.PP. della Camera dei De
putati; Alfonso Tanga, pre
sidente della commissione 
LL.PP. del senato della Re
pubblica. 

n Consiglio, con l'astensio
ne della minoranza de, ha a-
dottato il piano di recupero 
per alcuni edifici di proprie
tà privata del rione popolare 
della Cava, si tratta di re
cuperare 230 vani e di dare 
quindi la possibilità ai pro
prietari della casa che abi
tano di risanarla e di ristrut
turarla con il contributo de
terminante dei fondi della 
legge 457 (Piano decennale 
per la casa). 

Le indicazioni dell'ammini
strazione comunale, come ha 
detto l'assessore ai LL.PP., 
Giuseppe Cirinsi (PSI) nel 
riparto dei fondi destinati a 
questo settore di intervento, 
soddisfano circa l'ottanta per 
cento delle richieste in quan
to la somma disponibile per 
questo fine si aggira sul mez
zo miliardo. 

Altro importante argomen
to trattato ed anche questo 
approvato con l'astensione 
della DC è l'applicazione del
la legge 167 per l'edilizia eco
nomica e popolare nel cen
tro storico che risponde ad 
una precisa scelta urbani
stica della popolazione, per 
impedire lo svuotamento del
la città dando la possibilità 
di realizzare abitazioni a bas
so costo recuperando il pa
trimonio edilizio esistente. 

Infine il Consiglio, all'una
nimità, dopo oltre due armi 
di dibattitC discussioni a tut
ti i livelli, di ostruzionismi, 
strumentalisml, di sabotaggi. 
di discriminazioni, messi in 
atto dal!* minoranza DC, fi
nalmente ha approvato il 
nuovo schema di regolamen
ti dei consigli di circoscrizio
ne, ai sensi della nuova leg
ge 278. 

DI come è andato avanti 
il dibattito, gli incontri ecc. 
In questo lungo periodo di 
tempo ne ha parlato l'asses
sore alla. P. I. prof. Adriano 
Casasote (PCI), nella rela
zione a nome della Giunta co
munale. 

I consigli di circoscrizicne 
saranno sei omogenei, fun
zionali, essi sono stati con
cordati dai rappresentanti 
del partiti PCI, PSI, DC. FRI. 
PSDI ed infine come abbia
mo detto anche dalla DC. 

Spoleto: sema la riconversione 
in forse la sopravvivenza industriale 

SPOLETO — Il provvedimento del CIP! che limita gli in
terventi della legge 675 al Mezzogiorno rischia di trasformarsi 
in un grave colpo alla occupazion* ed alla economia del com
prensorio spoletino. 

Di ciò si è fatta interprete la giunta comunale di Spoleto 
con un telegramma che è stato inviato stamane ai ministri 
competenti. 

Il telegramma dice: e Limitazione legge 675 Mezzogiorno et 
Lazio decreto dd CIPI minaccia seriamente esistenza industrie 
locali che avevano predisposto piani di ristrutturazione e ri
conversione con particolare gravità per nostre zone ubicate 
nelle immediate vicinanze zone incentivate del Mezzogiorno et 
Lazio. Si invita pertanto a revocare tale provvedimento che ap
pare oltretutto illegittimo et contro legge ». Remo Grassi 

PERUGIA — Approvato 
all'unanimità dai dipen
denti del Comune di Pe
rugia. riuniti ieri mattina 
in assemblea, il contratto 
integrativo regionale si
glato a Foligno presenti 
ANCI, UPI e rappresen
tanti sindacali della 
FLEL. 

Circa 500 dipendenti, in 
un'aula del consiglio zep
pa come non mai. verso 
le 14. hanno rotato l'ade
sione al contratto dopo 
una discussione introdot
ta a nome della Federa
zione sindacale unitaria 
da Sportoiari della CGIL. 

In quella stessa sala 
del contratto per i dipen
denti degli Enti locali se 
ne era discusso lunedi du
rante la seduta del consi
glio in toni abbastanza 
accesi. La DC aveva an
zi trovato un palcosceni
co giusto per la rappre
sentazione dei propri con
siglieri che. a metà se
duta, avevano abbando
nato platealmente Faula, 

Per capire tale escamo
tage democristiano biso
gna ricordare che duran
te la vertenza dei dipen
denti degli Enti locali al 
Comune di Perugia si 
era arrivati ad un ac
cordo aziendale, poi su
perato dall'integrativo re
gionale. 

La DC. novella e stre
nua sostenitrice «dell'in
teresse dei lavoratori » in 
consiglio comunale aveva 
fatto quadrato perché il 
dibattito si concentrasse 
sulla conferma di tale 1-
potesi aziendale, nono
stante fosse stata supe
rata dai tempi. 

Difatti l'accordo azien
dale era stato sostituito 
da quello integrativo re
gionale con notevoli van
taggi da parte dei dipen
denti stessi, peraltro sot
tolineati anche dalla 
giunta comunale di Peru
gia. 

Evidentemente la DC 
per l'occasione aveva ten
tato la carta della stru
mentalizzazione in una 
atmosfera che trovava i 
dipendenti non completa
mente informati. 

Ieri mattina. all'Indo
mani di queste burrasco
se vicende l'assemblea dei 
dipendenti del Comune di 
Perugia ha però ratifica
to un accordo senz'altro 
positivo. Difatti la nor
mativa regionale prevede 
per tutti il salto ad un li
vello retributivo supe
riore. 

Quanto all'assunzione 
anche agli obiettivi giu
ridici di tale operazione, 
essa è limitata solamen
te a tutti coloro che per 
effetto del nuovo contrat
to «deve essere siglato dal 
Capo dello Stato) non 
avrebbero potuto rientra
re entro il tetto di aumen
to previsto. 

Tale duplice trattamen
to è motivato dal fatto 
che per alcune categorie 
di dipendenti il salto di 
livello avrebbe portato an
che ad una variazione del
la qualifica funzionale In
dipendentemente dalle 
mansioni effettivamente 
svolte. 

In pratica l'aumento sa
lariale generalizzato con
sente un adeguamento 
per tutti i dipendenti de
gli Enti locali umbri. 

Quanto alla necessità di 
rendere funzionale den
tro le amministrazioni lo
cali l'impiego dei lavora
tori, nell'accordo è previ
sto espl'eitamente che en
tro il 30/6 la ristruttura
zione debba essere at
tuata. 

Un obiettivo, chiusa la 
vertenza contrattuale, che 
troverà impegnato ancha 
il Comune di Perugia as
sieme alle altre amm:ni-
stradoni locali ed alle or
ganizzazioni dei lavora
tori. 
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